Legge 215/92 

Azioni positive per l’imprenditoria femminile

FINALITA’

Promozione delle pari opportunità tra uomini e donne nell’attività economica.

Tale strumento di agevolazione mette a disposizione dell’imprenditoria femminile, attraverso  il Ministero dell’Industria, stanziamenti sotto forma di contributi in conto capitale, erogati a fronte di investimenti. 

SOGGETTI BENEFICIARI

Piccole imprese a prevalente partecipazione femminile:

· Ditte individuali: il titolare deve essere donna;

· Soc. di persone e cooperative: almeno il 60% dei soci devono essere donne;

· Soc. di capitali: almeno i 2/3 delle quote devono essere detenute dea donne e l’organo di amministrazione deve essere composto da donne per almeno i 2/3.

REQUISITI PICCOLA IMPRESA

· meno d i 50 dipendenti

· fatturato inferiore a 7 Ml di euro ovvero totale di bilancio inferiore a 5 Ml di euro

· indipendenza da imprese partecipanti

ATTIVITA’ AMMISSIBILI

Sono ammissibili le imprese,anche artigiane,operanti nei settori:
- agricoltura;
- manifatturiero e assimilati;
- commercio, il turismo e i servizi.
Relativamente ai tre macrosettori, che servono da riferimento per la predisposizione delle graduatorie regionali, sono agevolabili le imprese che svolgano la loro attività in una delle seguenti sezioni:

ATTIVITA’ AMMISSIBILI

“agricoltura”
Fanno parte di questo insieme le attività comprese nelle seguenti sezioni della Classificazione Istat ATECO’91:
a) AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA;
b) PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI ANNESSI.

ATTIVITA’ AMMISSIBILI

“manifatturiero ed assimilati”
Appartengono a questo macrosettore le seguenti attività:
c) ESTRAZIONE DI MINERALI;
d) ATTIVITA' MANIFATTURIERE;
e) PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA;
f) COSTRUZIONI.

ATTIVITA’ AMMISSIBILI

“commercio, turismo e servizi”
La classe di attività relative a tale macrosettore riguardano:
g) COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI E DI BENI PERSONALI E PER LA CASA;
h) ALBERGHI E RISTORANTI;
i) TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI;
j) INTERMEDIAZIONE MONETARIA E FINANZIARIA;
k) ATTIVITA' IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, RICERCA, ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI;
m) ISTRUZIONE;
n) SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI;
o) ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI.

Nel caso di programmi di investimento che riguardino, nell’ambito della stessa unità locale, lo svolgimento di attività relative a differenti settori, la domanda va inserita nella graduatoria del macrosettore in cui rientra l’attività “prevalente”.

COSA PERMETTE DI FARE

La Legge 215 permette alle imprese femminili di richiedere un finanziamento a fondo perduto per parte dei loro investimenti.

Per “fondo perduto” si intende una somma di denaro che il Ministero dell’Industria mette a disposizione dell’imprenditore a titolo definitivo, senza, quindi, obbligo di restituzione.

 

COME OPERA

La legge 215 opera con un meccanismo, detto “a bando”. Ciò vuol dire che il Ministero dell’industria dichiara che è possibile presentare domanda di contributo, a partire da un determinato giorno e fino ad una data di chiusura termini.
La 215 finanzia dei piani di investimento organizzati in programmi di breve periodo questo perché vuole “costringere” le aziende a programmare la propria attività nel breve termine focalizzando le risorse sulle attività essenziali dell’impresa.

INIZIATIVE AMMISSIBILI

· AVVIO DI NUOVE ATTIVITA’

· ACQUISIZIONE DI ATTIVITA’ PREESISTENTI

· PROGETTI AZIENDALI INNOVATIVI

· ACQUISIZIONE DI SERVIZI REALI
Le acquisizioni di attività preesistenti non sono ammissibili nel settore della produzione agricola. 

· Rientrano nella tipologia di avvio di attività e acquisto di attività preesistente solo programmi proposti da imprese che in precedenza non svolgevano alcuna attività economica. ( fatturato 0 nei due esercizi precedenti ).

· Acquisto di attività preesistente: consiste nel rilevamento di un’attività preesistente o di un ramo d’azienda tramite atto d’acquisto o locazione con durata di almeno cinque anni dalla stipula; 

· Realizzazione di progetti aziendali innovativi: deve riguardare l’introduzione di qualificazione e innovazione di prodotto, di tipo tecnologico od organizzativo, e può essere riferita anche ad azioni di ampliamento ed ammodernamento dell’attività già esercitata; 

· Acquisizione dei servizi reali: si tratta di acquisire servizi che siano in grado di aumentare la produttività, apportare innovazione organizzativa, favorire il trasferimento di tecnologie, agevolare la ricerca di nuovi sbocchi di mercato per la commercializzazione dei propri prodotti, acquisire nuove tecniche di produzione, gestione e commercializzazione, sviluppare sistemi di qualità. 

SPESE AMMISSIBILI

Per l’avvio di nuove attività, acquisizione di attività preesistente e realizzazione di progetti innovativi
· Impianti generali: sono comprese le voci relative all’impianto elettrico, antincendio, antifurto, riscaldamento, condizionamento, idraulico, ecc.;

· Macchinari e attrezzature: tra essi rientrano anche gli impianti specifici di produzione, compresi gli arredi connessi allo svolgimento delle attività e le strutture, non in muratura, prefabbricate e amovibili

· Acquisto di brevetti

· Acquisto di software

· Opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori, nel limite del 25% della spesa relativa ad impianti, macchinari e attrezzature. Le spese di progettazione e direzione lavori non possono superare il 5 % dell’importo per le opere murarie

· studi di fattibilità e piani d’impresa, inclusi le analisi di mercato, gli studi per la valutazione dell'impatto ambientale, nel limite del 2% del costo dell’investimento complessivo ammesso.

SPESE AMMISSIBILI

Nel caso di acquisto di attività preesistente
Le spese ammissibili sono anche quelle sostenute per l’acquisto dell’attività limitatamente al valore dei macchinari, attrezzature, brevetti e software da utilizzare per lo svolgimento dell’attività.

· il costo dell’acquisto non è ammissibile nel caso in cui l’acquisto sia perfezionato tra coniugi o parenti entro il 2° grado

· qualora la titolare ovvero una o più soci dell’impresa cessionaria siano anche soci dell’impresa cedente, il costo di acquisto ammissibile è decurtato in proporzione alle quote detenute da ciascuno di tali soggetti nell’impresa cessionaria.

SPESE AMMISSIBILI

Nel caso di acquisizione di servizi reali sono quelle sostenute per l’acquisto di uno o più servizi forniti da:

1) Imprese e società anche cooperative iscritte al registro delle imprese della CCIAA

2) Enti pubblici e privati con personalità giuridica

3) Professionisti iscritti ad albo professionale

I contratti di fornitura devono indicare l’oggetto e le finalità delle prestazioni.

SPESE AMMISSIBILI

· Le spese devono essere capitalizzate e al netto dell’IVA

· I beni possono essere acquisiti direttamente o tramite leasing

· I beni devono essere tutti di nuova fabbricazione esclusi quelli rientranti nell’acquisto di attività preesistenti

· Sono ammissibili solo  i programmi con avvio successivo alla presentazione della domanda. Nel caso di agevolazioni richieste con la regola del “ de minimis” sono ammesse le spese sostenute dal giorno successivo alla scadenza del bando precedente.

AGEVOLAZIONI

Contributi in conto capitale:
· fino a 50% delle spese per impianti ed attrezzature sostenute per l’avvio o per l’acquisto di attività e per progetti aziendali connessi all’introduzione di qualificazione e di innovazione di prodotto, tecnologica ed organizzativa

· fino al 30 % delle spese sostenute per l’acquisto di servizi reali destinati all’aumento della produttività, all’innovazione organizzativa, al trasferimento di tecnologie, alla ricerca di nuovi mercato per la commercializzazione dei propri prodotti, all’acquisizione di  nuove tecniche di produzione, di gestione e commercializzazione, allo sviluppo di  sistemi di qualità.

Per i soggetti operanti nelle Regioni ob. 1 e 2, i contributi possono essere elevati, rispettivamente, fino al 60% e al 40%.

MISURA DELLE AGEVOLAZIONI

Il contributo concesso dalla legge 215 dipende, oltre che dall’investimento, anche dalla regione in cui si realizza il programma, dalla suddivisione delle spese tra le diverse tipologie, dal momento di effettuazione.
Le percentuali massime di contributo sono calcolate secondo due diverse tipologie di calcolo, Equivalente Sovvenzione Netta ed Equivalente Sovvenzione Lorda.
- La prima (ESN) è quella parte di contributo calcolata al netto delle tasse; vale a dire che, nell’ipotesi di una produzione di utili da parte dell’impresa, una volta pagate le imposte relative ciò che rimarrà del contributo erogato sarà pari ad un ammontare pari alla percentuale ESN in oggetto (es. dato 1 miliardo l’investimento ammissibile e 50% la percentuale ESN se l’impresa produrrà utili il contributo che le rimarrà sarà pari al 50% della spesa, se l’azienda non dovesse produrre utili il contributo a fondo perduto calcolato sulla base di tale percentuale sarà nettamente maggiore, nell’ordine anche del 70 – 80%).
- La percentuale ESL è quella parte di contributo erogata al lordo delle tasse; ciò equivale a dire che dopo l’imposizione fiscale il contributo ESL ne risulterà ridotto di conseguenza (come nell’esempio precedente dato il 15% ESL tale percentuale rimarrà all’impresa solo nel caso in cui non venga prodotto utile; in caso contrario l’effettivo importo sarà decurtato del valore delle imposte sul reddito). 


MISURA DELLE AGEVOLAZIONI: “DE MINIMIS”

In alternativa ai precedenti limiti, le imprese possono optare per la regola “DE MINIMIS” come definita dalla Commissione U.E., in tal caso, fermi restando l’importo massimo dell’aiuto “de minimis” concedibile (100.000 euro ottenibili nell’arco di tre anni ), la misura dell’agevolazione è pari:

· al 50% della spesa ammessa elevabile fino al 75% per le iniziative ubicate nei territori svantaggiati;

· al 30% della spesa ammessa, relativa all’acquisto di servizi reali, elevabile fino al 40% per le iniziative ubicate nei territori svantaggiati.

La regola del “de minimis”  non si applica all’industria siderurgica, all’industria estrattiva carbonifera, al settore delle costruzioni navali, al settored ei trasporti, al settore agricolo primario, alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, fatta eccezione per l’agriturismo.

COSA NON FINANZIA

La legge 215 non concede contributi per le seguenti tipologie di spesa:

· Acquisto di minuterie ed utensili di uso manuale comune; 

· Spese per manutenzione ordinaria; 

· Acquisto di beni di uso promiscuo (ad es. personal computer portatili, autovetture, cellulari, ecc); 

· Scorte di materie prime, semilavorati e materiali di consumo; 

· Acquisto di terreni e fabbricati; 

· Beni usati (ad eccezione del caso di acquisto di attività preesistente); 

· Avviamento; 

· Servizi reali non compresi nell’elenco dell’allegato n. 4 della circolare; 

· Mezzi targati di trasporto merci.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

1. Nei termini fissati ( ultimo bando scadenza prorogata al 15 aprile 2003 )

2. Il modulo di domanda 

3. La scheda tecnica, un documento che descrive tutti i dati relativi all’azienda e all’iniziativa per la quale si vanno a richiedere le agevolazioni.

IL RUOLO DELLE REGIONI

Le Regioni nel caso in cui abbiano provveduto con fondi propri all’integrazione delle risorse statali possono:

· individuare ulteriori criteri di priorità per la concessione delle agevolazioni;

· provvedere all’istruttoria delle domande, alla formazione delle graduatorie e alla concessione dei contributi.

Negli altri casi, la competenza rimane al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato.

CRITERI DI PRIORITA’ NAZIONALI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

1. Nuovi occupati rispetto agli investimenti ammessi. 

2. Nuova occupazione femminile rispetto agli investimenti ammessi. 

3. Nuovi investimenti rispetto agli investimenti totali. 

4. Partecipazione femminile all’impresa. 

5. Programmi finalizzati al commercio elettronico. 

6. Certificazioni ambientali e di qualità.
CRITERI DI PRIORITA’ REGIONALI  PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE
Le Regioni e Province autonome che hanno provveduto ad integrare le risorse nazionali con fondi propri, possono indicare particolari aree del proprio territorio e specifiche attività economiche, considerate prioritarie per lo sviluppo, assegnando per ciascuna area e ciascun settore di attività un punteggio intero da 0 a 10.


Una volta stilata la graduatoria saranno ammessi progetti fino ad esaurimento dei fondi, ciò vuol dire che avere superato l’istruttoria non vuol dire ottenere il contributo, occorre anche avere un punteggio sopra la media.

ISTRUTTORIA

CHI LA SVOLGE 
 La regione in caso di integrazione delle risorse,eventualmente tramite soggetti convenzionati

TERMINI 

Entro il 90° giorno successivo al termine finale di presentazione delle domande

IN COSA CONSISTE 
( giudizio di ammissibilità

( valutazione tecnico – economica

( calcolo degli indicatori sulla base dei criteri di priorità per la formazione della graduatoria

GRADUATORIE

· Le graduatorie sono emesse entro 90 giorni dalla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande e la loro predisposizione è effettuata dalla Regione competente;

· Entro lo stesso termine esse sono inviate al Ministero dell’Industria che provvede alla loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

· Ciascuna amministrazione adotta e comunica i provvedimenti di concessione alle imprese beneficiarie entro 30 giorni da tale pubblicazione.

EROGAZIONE

1° QUOTA

· pari al 30% del contributo

· resa disponibile dal 30à giorno dalla pubblicazione della graduatoria

· erogata in corrispondenza della realizzazione del 30% di investimento

· anche a titolo di anticipazione previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa

2°QUOTA

· pari al saldo del contributo

· resa disponibile alla scadenza di 6 mesi dalla pubblicazione della graduatoria per i progetti che prevedono durata fino a 12 mesi e alla scadenza dei 12 mesi dalla stessa data per i programmi con durata superiore ( comunque fino a 24 mesi )

· erogata in corrispondenza della realizzazione dell’investimento

· dalla seconda quota è trattenuto il 10% dell’intero contributo, da erogare successivamente al controllo della documentazione finale di spesa
REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Gli investimenti si intendono realizzati quando:

1) I beni sono stati tutti consegnati o realizzati, e per i servizi sia stato stipulato il contratto di fornitura

2) Il costo è stato interamente fatturato 

3) L’impresa abbia effettuato tutti i pagamenti o nel caso di leasing corrisposto canoni per un importo pari almeno all’agevolazione spettante e comunque non inferiore al 30% del costo agevolabile del bene

Gli investimenti devono essere realizzati entro 24 mesi dalla data di concessione del contributo.

OBBLIGHI E DIVIETI

Revoca parziale o totale nei seguenti casi:
· Cumulo con altre agevolazioni

· Venir meno dei requisiti di partecipazione femminile

· I beni agevolati sono ceduti, alienati o distratti nei cinque anni successivi alla data di concessione del contributo

· Gli elementi che hanno determinato l’attribuzione del punteggio  per l’inserimento in graduatoria, abbiano subito variazioni superiori ai limiti di scostamento individuati con decreto ministeriale

LEGGE 95/95 e straordinarie per la promozione e llo sviluppo della imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno
FINALITA’

Sviluppo dell’imprenditorialità e dell’occupazione giovanile, favorendo la nascita di nuove imprese costituite da giovani di età inferiore ai 36 anni (non compiuti), nei seguenti settori:

 agricoltura

 artigianato

 industria

servizi alle imprese.

A CHI SERVE

La legge è stata studiata per avviare la creazione di nuove imprese, da parte di giovani, nei settori della produzione di beni in agricoltura, artigianato, industria e nella fornitura di servizi alle imprese.

COSA PERMETTE DI FARE

La legge n° 95 permette esclusivamente la creazione di nuove imprese. Sono escluse dalle agevolazioni ampliamenti, ammodernamenti, ristrutturazioni e riconversioni di imprese esistenti. Sono parimenti esclusi i programmi di investimento che prevedono spese per un ammontare superiore ai 2.582.284,50 euro e i programmi che non prevedono l'ampliamento della base occupazionale.

COME OPERA

Per accedere ai fondi della legge n° 95 è necessario predisporre un piano d'impresa (business plan) completo di ricerche di mercato e proiezioni economico - finanziarie e sottoporlo alla società "Sviluppo Italia S.p.A." che gestisce, per conto del Ministero dell'Economia, i fondi della legge n° 95. Dopo circa 6 mesi gli esperti di Sviluppo Italia S.p.A. comunicheranno agli aspiranti imprenditori l'esito dell'istruttoria. In caso di esito positivo, i soci saranno invitati a sostenere un colloquio presso la sede centrale di Sviluppo Italia S.p.A. per la definizione del piano esecutivo. A questo punto i soci, assistiti da un Tutor nominato da Sviluppo Italia S.p.A. ed eventualmente dai loro consulenti, dovranno predisporre e sottoporre a nuova approvazione il piano esecutivo degli investimenti completo di nuove proiezioni economico - finanziarie. Ottenuta l'approvazione del piano esecutivo verrà stipulato il contratto di finanziamento tra Sviluppo Italia S.p.A. e la società proponente gli investimenti.

COSA FINANZIA 

Le agevolazioni sono erogate per la realizzazione di studi di fattibilità, acquisto di terreno e realizzazione di opere murarie, allacciamenti ed impianti generali, sistemazione delle aree esterne, macchinari ed attrezzature, impianti specifici e tecnologici, beni immateriali (software, brevetti ecc.).

COSA NON FINANZIA

Non sono ammesse: 
· le spese sostenute prima della presentazione della domanda;
· le spese per acquisto di beni di proprietà dei soci o di parenti dei soci;
· per gli investimenti nel settore agricoltura sono esclusi gli investimenti che riguardano gli impianti di magazzinaggio e i depositi frigoriferi, per la conservazione di prodotti surgelati, sopradimensionati al normale ciclo produttivo. 

CHI FINANZIA

Soggetti di età compresa tra i 18 e 36 anni, residenti nei territori di applicazione della legge (zone Obiettivo 1 e 2) alla data del 1° gennaio 1994, costituiti in una delle società commerciali (s.n.c. - s.a.s - s.r.l. - S.p.A. - s.a.p.a. - s.s. - cooperative e piccole cooperative).

QUANTO FINANZIA

Le agevolazioni sono molto elevate e, in questa sede, non è possibile fare un calcolo neppure approssimativo in quanto l'algoritmo di calcolo tiene conto di molteplici parametri. Tuttavia possiamo ipotizzare, in modo molto semplificato, che l'agevolazione nelle regioni obiettivo 1 può arrivare a circa il 50% a fondo perduto, a cui si aggiunge un mutuo (a tasso molto agevolato), pari al 40% degli investimenti, da restituire in 10 anni. Alle agevolazioni per gli investimenti si aggiungono, per i primi 2 anni di attività, agevolazioni per l'acquisto di materie prime e spese di gestione che possono arrivare al 50% del totale delle spese sostenute. In aggiunta a tutto ciò si può arrivare ad ottenere linee di credito, particolarmente agevolate, con istituti di credito convenzionati con Sviluppo Italia S.p.A.

IN QUANTO TEMPO

I tempi per ottenere le agevolazioni non sono definibili con precisione. Si è notato, con immenso piacere degli interessati, che i tempi negli ultimi periodi si sono notevolmente accorciati rispetto al passato. A tal proposito si può stimare in 4 - 6 mesi, dopo la presentazione della domanda, il tempo necessario per la prima istruttoria. Successivamente sono necessari ulteriori 3 - 4 mesi per la predisposizione del piano esecutivo e ulteriori 2 - 4 mesi per l'approvazione definitiva.

COSA BISOGNA FARE

È necessario: 

· costituire una società, 
· predisporre un business plan completo di ricerche di mercato e proiezioni economico - finanziarie,
· preparare e sottoscrivere una semplice domanda. 

Non sono previsti periodi particolari per la presentazione delle richieste di agevolazione. Quindi qualsiasi momento è buono.

ATTENZIONE…

Al momento della presentazione della domanda la società non deve avere iniziato l'attività. Le spese possono essere sostenute solo successivamente alla presentazione della domanda.

Non sono ammesse le ditte individuali, le società di fatto e le società aventi unico socio.

La sede legale, amministrativa e operativa deve essere nei territori di applicazione della legge.

Per 10 anni vige il divieto di trasferire quote o azioni della società a soggetti che non hanno i requisiti previsti dalla legge 95/95.

Non possono far parte della compagine sociale persone che siano o siano state titolari di azioni o quote di società finanziate con i fondi per l'imprenditoria giovanile.

Per 10 anni i beni oggetto degli investimenti non possono essere distolti dal ciclo produttivo.

In fase di definizione del programma degli investimenti è necessario prevedere con la massima precisione le spese da effettuare, in quanto successivamente, in fase esecutiva, non si potrà incrementare l'ammontare totale degli investimenti oltre il 10%.

Oltre all'analisi di mercato di carattere generale, è molto utile effettuare una ricerca di mercato a livello locale, nella regione nella quale opererà la società.

Sono molto utili eventuali lettere di intenti da parte dei futuri potenziali clienti.

LEGGE  1329/65 PROVVEDIMENTI PER L’ACQUISTO DI NUOVE MACCHINE UTENSILI. LEGGE “SABATINI”

FINALITA’

Sostegno investimenti produttivi,per finanziare l'acquisto di macchinari di produzione.

BENEFICIARI

Piccole e Medie Imprese appartenenti ai settore:

· Industria
· Artigianato
· Commercio
· Agricoltura
· Servizi 

Sono escluse le imprese che operano nella siderurgia, pesca, costruzioni navali, trasporti, fabbricazione dello zucchero, lavorazione del tabacco e in genere tutti i settori esclusi in base a regolamenti comunitari.

COSA PERMETTE DI FARE

· Acquistare nuovi macchinari o sottoscrivere contratti di leasing per macchinari di produzione necessari per la propria attività. 

· Ottener contributi per abbattere il costo degli interessi passivi sulle dilazioni di pagamento che possono arrivare anche a 60 mesi. Nelle regioni del Meriodione d'Italia il costo degli interessi è ridotto a zero.

OGGETTO DELL’AGEVOLAZIONE

Il finanziamento "Sabatini" consiste in una operazione di sconto di cambiali, con scadenze comprese tra 1 e 5 anni, emesse dall'acquirente a favore del venditore, per il pagamento di macchinari acquistati con regolare contratto di compravendita o in leasing. 

TIPOLOGIA AGEVOLATIVA

L'agevolazione consiste in un contributo in conto interessi che viene erogato in via anticipata e in unica soluzione. 

Il funzionamento della legge "Sabatini" è piuttosto complesso in quanto sono previste diverse alternative a secondo se: 

1) l'operazione viene effettuata con contributo al venditore o con contributo all'acquirente, 
2) l'operazione viene stipulata con clausola pro-soluto o pro-solvendo, 
3) viene stabilito di effettuare la vendita con riserva di proprietà o con privilegio speciale.

L'operazione "Sabatini" più frequente è quella che prevede il contributo all'acquirente, la clausola pro-solvendo e il privilegio speciale. 

La procedura classica prevede l'intervento di 6 figure: l'acquirente, il venditore, il notaio, il cancelliere del tribunale, la banca e il Mediocredito Centrale. 

L'acquirente emette le cambiali per un importo pari al costo del macchinario più gli interessi calcolati al tasso di riferimento (media dei tassi ai quali le banche acquistano denaro a medio termine più una percentuale aggiuntiva di circa l'1%, che è il guadagno della banca). 

Successivamente il venditore porta le cambiali allo sconto presso una Banca convenzionata con il Mediocredito Centrale mentre l'acquirente dovrebbe ricevere, in breve tempo, il contributo in conto interessi.

Il notaio deve redigere e stipulare il contratto di compravendita che viene depositato presso la cancelleria del tribunale e registrato in un apposito registro per l'iscrizione del privilegio speciale.

Con la clausola pro-solvendo la banca, in caso di mancato pagamento delle cambiali da parte dell'acquirente, può rivalersi, oltre che contro l'acquirente, anche nei confronti del venditore. Con questa clausola, quindi, la banca è maggiormente tutelata.

COSA FINANZIA 

· Macchine utensili o macchinari di produzione, nuovi di fabbrica e da utilizzarsi sul territorio nazionale. 

· Sono compresi nel costo dei macchinari anche gli interessi e le spese accessorie quali collaudo, trasporto, imballaggio e montaggio dei macchinari. 

COSA NON FINANZIA

· macchinari usati;
· veicoli, natanti e velivoli iscritti in pubblici registri;
· macchinari di costo inferiore a 516 euro;
· macchinari di costo superiore a 1.549.371 euro;
· Iva;
· quote di riscatto in caso di leasing;

QUANTO FINANZIA

L'agevolazione consiste in un contributo per l'abbattimento del costo degli interessi. La misura agevolativa è differente a secondo della zona in cui è localizzata l'impresa: 

· Nelle zone obiettivo 1 il contributo copre l'intero costo degli interessi.
· Nelle zone obiettivo 2 con deroga ex art. 87.3.c il contributo è pari al 60%.
· Nelle zone obiettivo 2 il contributo è pari al 40%.

In alcune regioni al contributo in conto interessi si aggiunge un contributo a fondo perduto che può arrivare anche al 20% dell'investimento.

IN QUANTO TEMPO

I tempi non sono quantificabili a priori in quanto dipendono da molteplici fattori: il numero di richieste al Mediocredito Centrale, il carico di lavoro della banca alla quale viene presentata la richiesta, la regione in cui viene effettuata l'operazione.

COSA BISOGNA FARE

Definite le operazioni di compravendita tra venditore e acquirente, bisogna prendere accordi con una banca convenzionata con il Mediocredito Centrale, successivamente stipulare un contratto di compravendita con l'assistenza di un Notaio e infine presentare la richiesta al Mediocredito Centrale tramite la banca convenzionata con cui si è definita l'operazione.

ATTENZIONE A…

Il contratto di compravendita va redatto con l'assistenza di un Notaio. 

La fattura di vendita deve avere data successiva a quella del contratto di compravendita.

Nella fattura devono essere riportate le diciture: 
"Vendita effettuata ai sensi della legge 1329/65"
"I macchinari sono nuovi di fabbrica"

Sul retro delle cambiali deve essere riportato:
1) Numero progressivo delle cambiali. Sull'ultima va indicato che si tratta dell'ultimo effetto.
2) Gli estremi del contratto di compravendita.
3) Gli estremi identificativi dei macchinari: denominazione, matricola e anno di produzione.
4) Gli estremi della trascrizione: data e numero del registro speciale.

DOVE PRESENTARE LA DOMANDA

La richiesta di agevolazione ai sensi della legge 1329/65 "Sabatini" va presentata ad una delle banche convenzionate con il Mediocredito Centrale. 

INCENTIVI AUTOMATICI L. 341/95 e 266/97 

Nel 2001 le leggi 341/95 e 266/97 sono state unificate in un unico strumento che, pur avendo le stesse caratteristiche, operavano l'una nelle aree depresse e l'altra su tutto il territorio nazionale.

COSA E’

E' un incentivo automatico, concesso sotto forma di bonus fiscale, a fronte di investimenti in tecnologia,  impianti, macchinari, attrezzature e servizi, nell'ambito di un programma di sviluppo aziendale.

A CHI SERVE

L'agevolazione è accessibile alle piccole, miedie e grandi imprese, appartenenti ai settori Estrattivo e Manifatturiero (lettere C e D) della Classificazione Istat, oltre alle imprese di servizi alla produzione, indicati nella circolare. 

Sono escluse le attività dei settori sensibili, come indicati nella L. 488/92.

COSA PERMETTE DI FARE

Sono agevolabili i programmi di investimento finalizzati alla realizzazione di:

·  nuovi stabilimenti;
ampliamento ,ammodernamento ,  ristrutturazione ,  riconversione , riattivazione e delocalizzazione di impianti produttivi esistenti.

L’acquisizione dei beni può avvenire tramite acquisto diretto, vendita con riserva di proprietà e locazione finanziaria (leasing). Viene anche accettato l’acquisto con pagamento dilazionato secondo la procedura, non agevolata, prevista dalla Legge n. 1329/65 "Sabatini"

COME OPERA

· Il Mediocredito Centrale, dopo aver verificato la regolarità formale della dichiarazione/domanda e la disponibilità delle risorse, trasmette alla Regione competente le risultanze di tali accertamenti. 
  

· La Regione competente, entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, effettua la prenotazione delle risorse secondo l’ordine cronologico di arrivo delle dichiarazioni/domande e lo comunica alle imprese richiedenti.
  

· La Regione competente, previa verifica da parte del Mediocredito Centrale sulla regolarità delle dichiarazioni, liquida l’agevolazione spettante nei limiti delle risorse prenotate e comunica il provvedimento entro 30 giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 

COSA FINANZIA

Sono previste due categorie di beni agevolabili

· Investimenti fissi 

· Investimenti mobili 

I fissi, per loro natura, sono installati nell'unità produttiva dove viene realizzato il programma di investimenti, mentre i mobili posso servire le unità produttive rientranti nella regione per la quale viene richiesto l'incentivo.

Le spese ammissibili (IVA esclusa) sono costituite dal valore complessivo delle spese fatturate, incluse quelle di monitoraggio e collaudo (se effettuate dallo stesso fornitore di beni) per l'acquisto sia diretto che a rate o mediante locazione finanziaria di:

· Macchinari e impianti; 

· attrezzatura di controllo della produzione; 

· unità e sistemi elettronici per l'elaborazione dei dati; 

· programmi e servizi di consulenza per l'informatica e le telecomunicazioni forniti da pmi; 

· servizi per l'adesione alla certificazione ambientale (Emas, Iso 14001); 

opere murarie di installazione dei macchinari e degli impianti, imballaggio, trasporto, montaggio e collaudo dei beni, nonchè i materiali di prima dotazione.

Gli acquisti possono essere effettuati: 

· con acquisto diretto; 

· con vendita con riserva di proprietà; 

· con la Legge Sabatini, senza contributo in conto interessi; 

· in locazione finanziaria non agevolata.
COSA NON FINANZIA

La legge 341 non concede contributi per le seguenti tipologie di spesa:

· Terreni e immobili; 

· Sistemi di areazione e ventilazione; 

· Impianti di riscaldamento e condizionamento; 

· Impianti di illuminazione; 

· Impianti di sorveglianza; 

· Mezzi mobili targati; 

· Iva, imposte, spese notarili, interessi passivi ed altri oneri.

CHI FINANZIA

Sono ammesse agli incentivi le imprese che rientrano nelle seguenti categorie della "Classificazione delle attività economiche ISTAT 1991" : 
· estrattive, di cui alle sezioni C 

· manifatturiere, di cui alle sezioni D 

· costruzioni, di cui alla lettera E 

· di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore ed acqua calda, di cui alla sezione F 

· di servizi e telecomunicazioni, come indicato nella circolare 

Le attività comprese nei settori sensibili, sono soggette alla stessa normativa prevista per la Legge 488/92.

Sono esclusi gli enti non commerciali e le imprese in difficoltà finanziaria:

-         per le società di capitali, se ha rilevato perdite per più del 50% del capitale e negli ultimi 12 mesi ne abbia perso almeno il 25%;

-         per le società personali, se ha rilevato perdite per più del 50% dei fondi propri e negli ultimi 12 mesi ne abbia perso almeno il 25%;

-         per le altre imprese individuali, qualora siano in corso procedure concorsuali per insolvenza.

QUANTO FINANZIA

L’agevolazione consiste in un "bonus fiscale", da utilizzarsi in una o più soluzioni e, comunque, entro 5 anni, per il pagamento delle imposte che affluiscono sul conto fiscale delle imprese beneficiarie.

· Ai fini del calcolo dell’agevolazione, per ciascuna unità locale possono essere considerati, nell’arco di 12 mesi dalla prima dichiarazione/domanda (prenotazione delle risorse), investimenti fino ad un massimo di Lire 10 miliardi (pari ad € 5.164.568,90). 

· La misura dell’agevolazione è articolata per dimensione dell’impresa beneficiaria (piccola, media, grande) e ubicazione dell’unità produttiva, ed è determinata in proporzione all’importo delle spese agevolabili: 
IN QUANTO TEMPO

La Regione competente, previa verifica da parte del Mediocredito Centrale sulla regolarità delle dichiarazioni, liquida l’agevolazione spettante nei limiti delle risorse prenotate e comunica il provvedimento entro 30 giorni dalla data di ricezione dell’istanza di fruizione

COSA BISOGNA FARE

L'impresa richiedente deve: 

4) presenta la dichiarazione/domanda successivamente all’emissione degli ordini di acquisto e alla ricezione delle relative conferme d’ordine, ovvero successivamente alla stipula dei contratti , entro il periodo di tempo previsto dallo specifico bando, presso gli sportelli abilitati delle banche del Gruppo Banca di Roma.

5) realizzare gli investimenti entro un periodo massimo di 30 mesi dalla data di presentazione della dichiarazione/domanda di prenotazione delle risorse ed, entro un periodo massimo di 32 mesi dalla stessa data, deve inoltrare la richiesta di fruizione delle agevolazioni (con modalità analoghe a quelle di prenotazione) nella quale sono attestati i requisiti per l’accesso alle agevolazioni stesse e l’avvenuta realizzazione degli investimenti.Il limite massimo entro il quale devono essere realizzati gli investimenti varia da regione a regione.

6) può utilizzare la suddetta comunicazione per pagare, presso il concessionario competente per territorio della riscossione dei tributi, le imposte che affluiscono sul suo conto fiscale, incluse quelle dovute in qualità di sostituto d’imposta, a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di ricezione della comunicazione di liquidazione dell’agevolazione.

7) Qualora i predetti termini non vengano rispettati, l’impresa decade dai benefici.
 

A CHI RIVOLGERSI

L'agevolazione è gestita dal concessionario del Ministero delle Attività produttive, attualmente il Gruppo Banca di Roma. La domanda può essere presentata agli sportelli previsti in ogni sede provinciale della Banca di Roma.

ATTENZIONE A …

· L'investimento deve essere realizzato entro 12 mesi dalla presentazione  della domanda/prenotazione delle risorse; 

· I beni agevolati devono essere nuovi di fabbrica; 

· I beni agevolati non possono essere distolti per un periodo di 5 anni; 

· le opere murarie sono ammesse nel limite del 10% del costo di impianti e macchinari cui si riferiscono. 

LEGGE 488/92

FINALITA’

Sostegno agli investimenti produttivi a favore di aziende del settore produttivo (c.d. attività manifatturiere), di servizio, edili, turistiche e commerciali che vogliono attuare dei programmi di investimento, definiti organici e funzionali. 
BENEFICIARI

Imprese grandi, medie e piccole già costituite ed iscritte alla CCIAA che vogliono realizzare investimenti (quindi con spese ancora da eseguire).

ATTIVITA’ AMMISSIBILI

Dopo le modifiche apportate nel corso del 2000 e del 2001, quasi tutti i settori produttivi, precisando che il settore "industria" comprende anche la produzione di energia e l'edilizia, e che i "servizi" sono presenti in tutte le tipologie
Precisamente:

INDUSTRIA

COMMERCIO

TURISMO

ARTIGIANATO 

Le attività artigianali sono agevolabili solo se rientrano nei codici ISTAT relativi alle classificazioni ATECO 91 C, D, E, F (si può controllare facilmente sulla dichiarazione IVA). Si ricorda, ad ogni modo, che l’ammontare di risorse, destinate a questa tipologia di imprese, è limitato in quanto partecipano dei soli fondi nazionali che sono molto più esigui di quelli comunitari. 

 A CHI SERVE

La legge, anche se non ha limiti minimi, è indirizzata a finanziare piani di spesa di importo medio (500 mila euro), disposti su più anni; infatti per ottenere il contributo occorre predisporre un piano d'impresa ("Business plan") che descriva dettagliatamente l'investimento, l'impresa ed il mercato in cui opera, ed effettuare degli atti (quali ad esempio aumenti di capitale ed altre delibere assembleari), che richiedono l'intervento di un notaio, oltre a fornire un deposito cauzionale (anche sotto forma di fideiussione) a garanzia dell'effettuazione dell'investimento.

CASA PERMETTE DI FARE

La Legge 488 permette agli imprenditori di richiedere un finanziamento a fondo perduto per parte dei loro investimenti. Per "fondo perduto" si intende una somma di denaro che il Ministero dell'Industria mette a disposizione dell'imprenditore a titolo definitivo, senza, quindi, obbligo di restituzione. 
Ad esempio: Supponiamo, semplificando, che un'azienda programmi un investimento di 900 mila euro, in una regione dove la Legge 488 prevede un contributo massimo pari al 50% della spesa, quindi 450 mila euro.
Il contributo sarà erogato all'azienda, direttamente nel proprio conto corrente, in due rate da 225 mila euro, se l'investimento si realizza in uno o due anni, oppure in tre rate da 150 mila euro, se il programma di spesa sarà completato entro un massimo di quattro anni.

CASA FINANZIA

Le spese finanziate dalla legge si possono sostanzialmente identificare in tutti gli investimenti in beni durevoli, materiali ed immateriali che l'azienda dovrà effettuare, a partire dal giorno successivo a quello della presentazione della domanda senza retroattività. 
Sia l'acquisto diretto che tramite leasing sono ammissibili alla 488.
La descrizione delle singole spese per le quali l'impresa può accedere ai benefici previsti dalla normativa in questione, si può sintetizzare in questo modo:

1) Spese di Progettazione e Direzione Lavori, Studi di Fattibilità economico finanziaria e di Valutazione di impatto ambientale, Oneri per le Concessioni Edilizie e Collaudi di Legge, Consulenze per l'ottenimento delle Certificazioni di qualità (UNI e ISO 9000) e Ambientali (ISO 14001 e EMAS).

Tali spese sono finanziabili con il limite del 5% dell'investimento complessivo. Ciò significa che su un investimento ritenuto ammissibile per il valore di 1 milione di euro, le spese di cui alla precedente sezione possono essere prese in considerazione, e quindi partecipare alla determinazione del contributo concedibile, per un importo massimo di 50 mila euro.

 Acquisto del Suolo Aziendale, sue Sistemazioni ed Indagini Geognostiche, nel limite del 10% dell’investimento complessivo ammissibile; 

· Realizzazione di Opere Murarie ed assimilate (sia Costruzione ex novo che Acquisto e Ristrutturazioni di immobili); 

· Realizzazione di Infrastrutture Specifiche aziendali; 

· Acquisto di Macchinari, Impianti ed Attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 

· Mezzi mobili non targati, strettamente necessari al ciclo di produzione; 

· Programmi Informatici e realizzazione di siti internet e di commercio elettronico 

· Brevetti su nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi; 

· SOLO PER LA TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO “RIATTIVAZIONE” le Spese di Manutenzione in senso lato, purchè capitalizzate (iscritte in Bilancio fra le immobilizzazioni immateriali) e funzionalmente indispensabili al ripristino dell’attività; 

· Oneri Doganali relativi a beni ammissibili , se capitalizzati.

Nel concetto di spesa ammissibile non deve essere considerata l'IVA. 

Non ci sono limiti minimi di spesa né particolari regole, al di là del fatto che la singola fattura dovrà essere di importo superiore 516 euro (IVA esclusa), e non dovrà essere saldata in contanti.

ULTERIORI APPROFONDIMENTI SULLE SINGOLE SPESE
La tipologia di spese evidenziata nei punti precedenti è sottoposta ad ulteriori vincoli da parte della normativa. Quelli relativi al regolamento attualmente in vigore sono i seguenti:

Divieti, limitazioni e condizioni posti dalla 488/92
1) le spese di progettazione sono agevolabili, per le grandi imprese, limitatamente alle progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici;
2) le spese relative alle prestazioni di terzi per l'ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali includono anche quelle riferite all'ente certificatore e non possono da sole costituire un programma agevolabile;
3) con riferimento alle spese per Opere Murarie ed assimilate, quelle relative agli immobili, soprattutto se adibiti ad uffici, sostenute dalle imprese fornitrici di servizi possono essere ammesse alle agevolazioni nella misura in cui pertinenti e congrue secondo i parametri validi per le imprese industriali. A tale riguardo, la superficie per uffici può essere ritenuta pertinente, in via orientativa, nella misura di 25 mq per addetto;
4) sempre per le Opere Murarie, la spesa relativa all'acquisto di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile purché siano già trascorsi, alla data di presentazione del Modulo di domanda, dieci anni dal relativo atto formale di concessione delle precedenti agevolazioni; tale limitazione non ricorre nel caso in cui queste ultime siano di natura fiscale ovvero nel caso in cui l'Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime;
5) l'acquisto del solo immobile aziendale non inserito in un più vasto programma di investimenti inquadrabile in una delle tipologie citate in precedenza, può essere ammesso alle agevolazioni solo per gli investimenti nel settore industria e solo se l'impresa richiedente conduceva precedentemente la propria attività in locali in fitto;
6) per il settore commercio, le spese per opere murarie e impianti generali non può essere superiore al 50% del totale degli investimenti.
7) per il settore turismo l'acquisto di un immobile preesistente non può essere superiore al 50% del totale investimenti.
8) tra le spese per Opere murarie ed attrezzature, si possono ritenere valide, limitatamente ai programmi di "nuovo impianto" e che prevedano nell'esercizio "a regime" più di 20 occupati, anche quelle relative alla realizzazione, nell'ambito dell'unità produttiva, di asili nido, nursery, ludoteche, ecc.
9) le spese relative al primo punto dell'elenco, ai Programmi informatici ed ai Brevetti, che per loro natura possono essere riferite all'attività dell'impresa nel suo complesso, sono ammesse alle agevolazioni limitatamente alla parte utilizzata per l'attività svolta nell'unità produttiva interessata dal programma agevolato e nei limiti ritenuti congrui in relazione alle condizioni di mercato e, con riferimento ai Brevetti, in relazione alla compatibilità con il conto economico relativo al programma medesimo;
10) le spese relative ai Macchinari, Impianti ed Attrezzature, con annesse progettazioni e, limitatamente alle imprese che svolgono attività di costruzioni, le Opere Murarie ed assimilate e le Infrastrutture specifiche aziendali sono ammesse alle agevolazioni anche se sostenute con commesse interne di lavorazione, purché capitalizzate;

11) per il settore turismo e commercio non sono ammissibili le spese sostenute con commesse interne di lavorazione.
12) le spese relative alle attrezzature facenti parte del programma di investimenti da agevolare, ma che non sono installate nella sede dell'investimento (ad esempio gli stampi di proprietà dell'azienda, ma utilizzati nell'officina del terzista che segue lo stampaggio, possono essere ammesse alle agevolazioni purché:

· Il costo di queste attrezzature siano al massimo il 20% della spesa in “Macchinari, impianti e attrezzature”; 

· vengano ubicate presso unità produttive localizzate, al momento dell’acquisto (data del documento di trasporto), in aree ammissibili agli interventi della legge n. 488/92; 

· siano singolarmente identificabili mediante immatricolazione ed iscrizione nel libro dei beni prestati a terzi o, nel caso di utilizzo presso altre unità produttive della stessa impresa, nel libro dei cespiti ammortizzabili; in ogni caso la loro ubicazione deve risultare dai documenti di trasporto tenuti ai sensi del DPR n. 627 del 6.10.78 e del D.M. 29.11.78 e successive modifiche e integrazioni; 

· vengano forniti, per ciascun bene, gli elementi utili di conoscenza in riferimento ai relativi contratti posti in essere (modalità, durata, ecc.); 

· la cessione in uso avvenga a titolo gratuito; 

· i beni non vengano destinati a finalità produttive estranee a quelle dell’impresa cedente;

13) le spese relative ai programmi informatici, anche se realizzati con commesse interne di lavorazione, sono agevolabili solo per le piccole e medie imprese; 
14) le spese per l'acquisto di brevetti, non possono superare, per le grandi imprese, il 25% dell'investimento complessivo ammissibile;
15) le spese relative all'acquisto di beni in valuta estera possono essere ammesse alle agevolazioni per un contro valore in euro pari all'imponibile ai fini IVA e, più specificatamente:
· per i beni provenienti dai Paesi extracomunitari, quello riportato sulla "bolletta doganale d'importazione"; 

· per quelli provenienti dall'Unione Europea, quello risultante dall'applicazione del cambio UIC vigente alla data di consegna del bene indicato espressamente sulla "fattura integrata" ai sensi del decreto-legge n. 331/93, convertito dalla legge n. 427/93; 
16) le spese relative a beni acquistati dall'impresa con un'operazione "Sabatini" non agevolata possono essere ammesse alle agevolazioni solo nel caso di operazione "pro - soluto";

17) le spese relative all'acquisto del suolo, di immobili o di programmi informatici, di cui alle lettere b), c) ed f), di proprietà di uno o più soci dell'impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell'impresa medesima degli altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con riferimento sia a quella di socio che a quella di proprietario, che determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda. Le predette spese relative alla compravendita tra due imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai dodici mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda, le imprese medesime si siano trovate nelle condizioni di cui all'articolo 2359 del codice civile o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il venticinque per cento, da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata in via indiretta;

18) non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti in locazione finanziaria qualora già di proprietà dell'impresa beneficiaria delle agevolazioni, ad eccezione del suolo aziendale, purché l'impresa stessa lo acquisti successivamente alla presentazione del Modulo di domanda;

19) con riferimento ai programmi di investimento promossi dalle imprese operanti nel settore della produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda le spese relative alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, del vapore e dell'acqua calda sono ammissibili, limitatamente alla parte ricadente all'interno del territorio comunale nel quale è ubicato l'impianto di produzione necessaria a raggiungere l'utente della fornitura, a condizione che gli impianti stessi siano di proprietà dell'impresa produttrice e siano realizzati su terreni di cui l'impresa stessa abbia piena disponibilità.

20) il leasing è ammissibile a condizione che i contratti siano stipulati con una società di Leasing, o con un pool di aziende.
21) Limitatamente al settore turismo, le spese del programma da agevolare relative ai "servizi annessi" (ristorante, palestre, centri benessere, saune, piscine ecc.), sono consentite solo per le attività ricettive, ed entro il limite del 75% del valore (preesistente + nuovo) dei beni strumentali destinati allo svolgimento dell'attività ammissibile, a meno che i medesimi servizi annessi non siano indicati dalle regioni quali ulteriori attività ammissibili;
22) sempre per il settore turismo, le spese per attrezzature comprendono anche le spese per acquisto di corredi, stoviglie, posateria a condizione che le stesse siano iscritte nel libro dei cespiti ammortizzabili.
23) le spese ammissibili relative alle strutture agro-turistiche o di turismo rurale sono quelle relative all'attività ricettiva e relativi "servizi annessi", con l'esclusione delle spese che presentino caratteristiche prettamente agricole.

COSA NON FINANZIA

La 488 è uno strumento di finanza agevolata indirizzato esclusivamente alla copertura di investimenti in beni durevoli, materiali ed immateriali. Essa non consente quindi di ottenere contributi per le spese di esercizio e di gestione.
In particolare non sono ammissibili le seguenti tipologie di spese;

· Spese relative a macchinari, impianti e attrezzature usate; 

· Spese del Personale; 

· Spese per acquisizione di Scorte; 

· Spese Notarili; 

· Spese per Tasse ed Imposte; 

· Spese di Pura Sostituzione; 

· Spese per Manutenzioni (tranne nel caso di una RIATTIVAZIONE); 

· Acquisti di immobili che hanno già beneficiato di agevolazioni nei 10 anni precedenti alla presentazione della domanda (a meno che le stesse non abbiano avuto origine fiscale, o siano state oggetto di recuperi per revoca da parte delle amministrazioni concedenti); 

· Acquisti di Mezzi mobili targati (automobili, furgoni etc), per il trasporto di merci e/o persone, compresi i mezzi frigoriferi 

Naturalmente non vengono finanziate tutte quelle spese che la normativa non ritiene pertinenti e congrue con il programma di investimenti per cui si richiedono le agevolazioni ai sensi della Legge 488/92. A titolo di esempio si citano l’acquisto di un terreno di superficie eccedente i reali fabbisogni produttivi dell’impresa ed i fabbricati o parti degli stessi adibiti ad usi diversi da quelli connessi con l’attività produttiva (ad esempio ad uso abitazione, o riaffittati a terzi).

CHI FINANZIA

La legge 488 finanzia tutte le imprese, già costituite ed iscritte alla camera di commercio (obbligo non valido per le ditte individuali) che vogliono realizzare investimenti (quindi con spese ancora da eseguire).

Dopo le modifiche apportate nel corso del 2000 e del 2001, la legge 488 abbraccia quasi tutti i settori produttivi, precisando che il settore "industria" comprende anche la produzione di energia e l'edilizia, e che i "servizi" sono presenti in tutte le tipologie
Precisamente:

INDUSTRIA

COMMERCIO

TURISMO

ARTIGIANATO Le attività artigianali sono agevolabili solo se rientrano nei codici ISTAT relativi alle classificazioni ATECO 91 C, D, E, F (si può controllare facilmente sulla dichiarazione IVA). Si ricorda, ad ogni modo, che l’ammontare di risorse, destinate a questa tipologia di imprese, è limitato in quanto partecipano dei soli fondi nazionali che sono molto più esigui di quelli comunitari; perciò, per tali imprese, pur ritenute ammissibili e anche rientrando nelle graduatorie, può accadere che non rimangano escluse dalla ripartizione delle agevolazioni.

QUANTO FINANZIA

Il contributo concesso dalla legge 488 dipende, oltre che dall'investimento, anche dalla regione in cui si realizza il programma, dalla suddivisione delle spese tra le diverse tipologie (ad esempio una spesa di un milione di euro in soli macchinari da un contributo maggiore di una spesa parte in immobili e parte in macchinari), dall'anno di effettuazione (una spese effettuata quest'anno da un contributo maggiore di una effettuata tra cinque anni). 
Inoltre, per avere maggiori possibilità di successo occorre rinunciare ad una parte del contributo, chiedendone una percentuale inferiore (ad esempio il 90%).
Questo perché le percentuali massime di contributo sono calcolate secondo due diverse tipologie di calcolo, Equivalente Sovvenzione Netta ed Equivalente Sovvenzione Lorda.
La prima (ESN) è quella parte di contributo calcolata al netto delle tasse; vale a dire che, nell'ipotesi di una produzione di utili da parte dell'impresa, una volta pagate le imposte relative ciò che rimarrà del contributo erogato sarà pari ad un ammontare pari alla percentuale ESN in oggetto (es. dato 1 milione di euro l'investimento ammissibile e 50% la percentuale ESN se l'impresa produrrà utili il contributo che le rimarrà sarà pari al 50% della spesa, se l'azienda non dovesse produrre utili il contributo a fondo perduto calcolato sulla base di tale percentuale sarà nettamente maggiore, nell'ordine anche del 70 - 80%).
La percentuale ESL è quella parte di contributo erogata al lordo delle tasse; ciò equivale a dire che dopo l'imposizione fiscale il contributo ESL ne risulterà ridotto di conseguenza (come nell'esempio precedente dato il 15% ESL tale percentuale rimarrà all'impresa solo nel caso in cui non venga prodotto utile; in caso contrario l'effettivo importo sarà decurtato del valore delle imposte sul reddito). 
Le imposte sono pari al 41,25%, ma il contributo viene portato a reddito in più anni, contemporaneamente all'ammortamento fiscale del bene agevolato (ad esempio, la parte di contributo relativa all'immobile è portata a reddito in 21 anni, a partire dall'anno di acquisti, la parte di contributo relativa all'immobile è tassata in sei anni, sempre a partire dall'acquisto), ecco perché l'aiuto varia notevolmente a seconda del bene e dell'anno d'acquisto.
Per consentire un calcolo più agevole abbiamo realizzato un software che consente di quantificare il contributo, basta cliccare sull'apposito tasto, nella home, e seguire le istruzioni per il suo utilizzo.
In dettaglio:
Nelle zone obiettivo del Sud Italia le agevolazioni consteranno in un 35% ESN + 15% ESL (fatta eccezione per la Calabria: 50% ESN + 15% ESL).
Relativamente alle aree obiettivo 2 le percentuali sono: 15% ESL per le piccole imprese e 7,5% ESL per le medie. 
Nelle aree "in deroga" del Nord le percentuali sono del 10% ESL + 8% ESN per le piccole imprese, 6% ESL + 8% ESN per le medie e 8% per le grandi.
IN QUANTO TEMPO

Le graduatorie con le aziende finanziate sono emesse entro sei mesi dalla presentazione della domanda; se questa è stata finanziata l'impresa può ricevere sino al 50% del contributo entro altri due mesi. 
In pratica entro 6 mesi l'imprenditore sa se la sua domanda sarà finanziata, ed entro 8 mesi può ricevere i primi soldi, quasi nessuna legge di agevolazione eroga in tempi così stretti.

Più precisamente: l'invio del modulo di domanda e della prevista documentazione, da parte delle banche concessionarie al Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato, avviene entro tre mesi successivi alla scadenza del termine di presentazione delle domande. Le imprese, la cui domanda è stata istruita con successo, riceveranno dalla banca concessionaria comunicazione con i dati proposti per il calcolo degli indicatori.
Il ministero dell'Industria, entro un mese dal termine finale di cui sopra, procederà alla formazione delle graduatorie. Entrambi i termini possono essere prorogati con decreto per un massimo di trenta giorni, per cui si arriva ad altri due mesi.
Di norma devono trascorrere ancora due mesi perché i fondi siano effettivamente disponibili per le imprese.

COSA BISOGNA FARE

Per presentare domanda occorre compilare un apposito modulo, distribuito dalle banche concessionarie, accompagnato da un business plan, da una scheda tecnica, e dalla documentazione richiesta, differente a seconda del tipo di bando…

ATTENZIONE A…

· Le cifre indicate nei parametri sono vincolanti, con uno scarto medio del 20% e massimo del 30% per parametro. 
Quindi fate attenzione a non indicare aumenti di capitale o programmi di assunzione mirabolanti che non si possono mantenere, in questo caso il contributo viene revocato ed occorre restituire tutte le cifre già incassate, gravate da interessi. 

· La Cauzione a garanzia della volontà di investire va versata prima di presentare la domanda, e non in contemporanea. 

· Tutta la documentazione è obbligatoria, le domande incomplete sono rigettate 

· L’azienda deve già avere la disponibilità dell’area dove effettua l’investimento; quindi occorre avere già almeno un compromesso d’acquisto o un contratto di affitto, entrambi regolarmente registrati. 

· Occorre usare solo la modulistica originale ed il software del Ministero 

· Se vi affidate (come normalmente accade) ad un consulente, controllate i parametri indicati nella scheda tecnica, relativi ad occupazioni, capitale e ambiente; alcuni personaggi (una minoranza, per fortuna) indicano dei parametri irraggiungibili, all’insaputa dei clienti, per fare ottenere una posizione elevata in graduatoria. Il cliente, ignaro, incassa il contributo, paga il “personaggio” e dopo due o tre anni deve restituire il tutto perché non può rispettare quanto promesso nel modulo. 

Oggetto 
Legge n.949/52 "Strumento per l'accesso al credito delle imprese artigiane" (c.d. Prestiti Artigiancassa) 
Azioni e spese ammissibili 
Sono ammessi a finanziamento i seguenti interventi: 
- costruzione, acquisto, ampliamento e/o ammodernamento di laboratori 
- acquisto di macchinari, attrezzature e automezzi 
- costituzione di scorte, materie prime e semilavorati 
Beneficiari 
Possono usufruire delle agevolazioni tutte le imprese artigiane compresi i consorzi e le società consortili (anche in forma cooperativa) 
Entità dei contributi 
Sono previsti finanziamenti agevolati in conto interessi fino al 70% degli investimenti ammessi. Il tasso di interesse applicato è calcolato in base al tasso di riferimento e varia in base all'ubicazione dell'impresa artigiana.  Per le imprese iscritte all'Albo Imprese artigiane da non oltre un anno, la durata massima del finanziamento è di 10 anni per gli immobili e di 5 anni per le attrezzature e le scorte. Nel caso di imprese già esistenti, i limiti di durata scendono rispettivamente a 7, 4 e 2 anni. 
Modalità e procedure 
Le domande vanno presentate agli istituti di credito o alle società di locazione finanziaria convenzionate che dopo il procedimento istruttorio provvederanno ad erogare il finanziamento attraverso il tasso di riferimento vigente. Successivamente la domanda verrà inoltrata ad Artigiancassa per ottenere l'abbattimento del tasso. Dal momento dell'approvazione della domanda sarà possibile recuperare l'abbattimento del tasso previsto anche sulle rate già versate.
Non esistono delle scadenze fisse per la presentazione delle domande che possono quindi essere inoltrate in qualsiasi periodo dell'anno.
Cos'è lo sportello unico
I servizi di sportello unico per le attività produttive 

Sportello Unico: ovvero come semplificare il dialogo tra pubblica amministrazione e imprese attraverso un servizio fornito dai Comuni, in forma singola o associata. Un unico interlocutore, dunque, per le autorizzazioni necessarie in caso di nuovi impianti produttivi, ampliamenti e modifiche degli impianti esistenti, cessazioni di attività.
In questo modo non è più l’imprenditore a doversi far carico di seguire le proprie pratiche fra i diversi uffici della P.A. ma è la P.A. che provvede, semplificando l’iter delle procedure, a seguirne il percorso.

Quindi, pratiche semplificate, concluse in meno tempo, presso un unico sportello.
Inoltre lo Sportello Unico svolge funzioni di: 

· informazione su: adempimenti normativi, vincoli e opportunità sul territorio, agevolazioni, finanziamenti, fondi comunitari; 

· promozione dell’immagine del territorio, attraverso iniziative volte a ottenere investimenti e a supporto dell’imprenditorialità locale; 

· consulenza rispetto all’inoltro di pratiche. 

La Regione Emilia-Romagna promuove la realizzazione dello Sportello Unico con azioni di supporto e con finanziamenti agli Enti locali, agendo in una logica di coordinamento tra enti, associazioni e istituzioni di riferimento per il mondo imprenditoriale. La Regione ha finora erogato finanziamenti, pari a 4 miliardi, (delibera regionale 1367/99 ) per l’organizzazione dello Sportello, la realizzazione di infrastrutture tecnologiche e la formazione professionale del personale degli Sportelli. 

